
IL CASO

Contratti a termine più  ~`lessibili
il governo  smonta il decreto dignità
La ministra Calderone porterà a fine mese il dl semplificazioni sul tavolo del Cdm

l'ira di M 5s: destra demagogica. Sindacati sulle barricate: così aumenta la precarietà

PAOLOBARONI

ROMA

al ministero assicu-
rano che non si arri-
verà alla cancellazio-
ne di tutte le causali,

come era stato ventilato nelle
passate settimane, ma il nuo-
vo governo ha intenzione di ri-
mettere comunque decisa-
mente mano alle norme sui
contratti a termine. Mentre
Cgil e Uil denunciano il ri-
schio di liberalizzazione dei
contratti a tempo ed i 5 Stelle
si inalberano parlando di
«scelta ideologica del governo
di destra», il ministro delLavo-
ro Elvira Calderone usa toni
soft, fornisce motivazioni tec-
niche, parla della necessità di
semplificare le procedure ed
aggiornare il tutto in base alle
esigenze attuali del mercato
del lavoro spiegando che «ren-
dere cose più semplici non si-
gnifica renderle più banali ma
più efficaci». Ma è un dato di
fatto che in questo modo si
punta a smontare il decreto di-
gnità, uno dei provvedimenti
bandiera dei 5 Stelle varato ai
tempi del primo governo Con-
te, che consentiva di stipulare
contratti di durata superiore
ai 12 mesi con la massimo 4
proroghe solo a fronte di esi-
genze temporanee e oggettive
estranee all'attività ordinaria,
sostituzione di lavoratori e in-

crementi temporanei e signifi-
cativi dell'attività. Una serie
di paletti che la rendevano cer-
tamente poco utilizzabile,
tant'è che già sotto Covid i vin-
coli erano saltati.
«Credo si debba tornare sul

tema delle causali, perché una
cosa sono le causali che nasco-
no dall'esperienza della con-
trattazione collettiva, che per
me sono buone, e una cosa
quelle che in sé che portano ad
una tipizzazione di condizioni
che poi sono di difficile applica-
zione e foriere di possibile con-
tenzioso» ha spiegato ieri Cal-
derone intervenendo al Fo-
rum dei commercialisti. A suo
parere, infatti, il contratto a
termine «non è di per sé una
forma di precarizzazione lad-
dove c'è la possibilità di usarlo
in modo sapiente. Non colpe-
volizzerei la flessibilità leggen-
dola solo in chiave negativa».
Il problema, ha poi aggiunto, è
che «si parte da un assunto sba-
gliato, ovvero considerare la
flessibilità come precarietà. In
realtà esiste una flessibilità
che come tale è necessaria, poi
esiste quella in cui alcune nor-
me flessibili vengono male uti-
lizzate contro cui vanno previ-
sti più controlli e sanzioni».

Il decreto semplificazioni,
atteso sul tavolo del consiglio
dei ministri a fine mese, in so-

stanza fisserà una serie di clau-
sole standard (ancora in via di
definizione da parte dei tecni-
ci), confermando la durata
massima di 36 mesi dei con-
tratti a termine indicata dalla
Ue, ma poi rinvierà le scelte
concrete alla contrattazione
collettiva ed agli accordi che
sindacati ed imprese.
«Parlare di semplificazioni

in generale - ha argomentato
Calderone - non vuol dire de-
strutturare il sistema». Ed in
questo quadro la ministra ha
poi spiegato di voler interveni-
re anche sul decreto trasparen-
za, entrato a vigore ad agosto,
che ha cambiato le modalità
con cui si forniscono informa-
zioni ai lavoratori in fase di as-
sunzione producendo comuni-
cazioni «di una lunghezza
inaudita: 31 pagine per dire ai
lavoratori quello che è già con-
tenuto nei contratti collettivi».
Per questo, col nuovo decreto
il ministero punta alla digita-
lizzazione totale raccogliendo
in un unico portale «un reper-
torio chiaro, accessibile per la-
voratori e datori di lavoro, di
modelli di documenti».
L'annuncio del ministro del

Lavoro ieri ha subito fatto scat-
tare la protesta dei 5 Stelle che
accusano «la Destra» di voler
«smontare pezzo per pezzo i di-
ritti del lavoratori solo per que-

stioni ideologiche». «Caldero-
ne si informi, flessibilità è pre-
carietà» hanno dichiarano i ca-
pigruppo nelle Commissioni
lavoro di Camera e Senato, Da-
vide Aiello e Orfeo Mazzella.
Ed ovviamente protestano i
sindacati. «Tornare alla libera-
lizzazione dei contratti a termi-
ne sarebbe profondamente
sbagliato. A fronte di un abuso
di questa modalità di impiego,
certificato dai dati sull'occupa-
zione di questi ultimi anni, la
preoccupazione dovrebbe es-
sere quella di ridurre e non au-
mentare le forme flessibili» so-
stiene la segretaria confedera-
le della Cgil, Tania Scacchetti.
Per Ivana Veronese della Uil
«l'uso indiscriminato di questi
contratti non è flessibilità. Ser-
ve una riflessione profonda e
per questo ci attendiamo che il
ministro ci convochi al più pre-
sto». Più cauta la Cisl che con
Giulio Romani condivide in so-
stanza il ragionamento di Cal-
derone chiedendo però di
«non alterare l'equilibrio che
si è raggiunto dopo che il go-
verno Draghi ha già rinviato
agli accordi sindacali il supera-
mento dei 12 mesi di contratto
a termine. Semmai - conclude
- contro la precarietà ora occor-
re forzare centri per l'impiego
e formazione». —
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IL MONDO DEL LAVORO

Situazione del terzo trimestre 2022

Occupati

Totale 23.126.000 !12.000

dipendenti 3.023 000a termine •

rispetto al II tram 2022  
rispetto al III trim 2021 ■

+2471000

a tempo 15.100.000 i
indeterminato

loó 000
Tasso di occupazione

15-64 anni 60.2%

-59.000
+23.000 
+$4.000

+158.000

100 000 200 000 300,000

0,0 P.P.
+1,1 p p•

15-34 anni 13.8%
-0,2 P.P.

+1,6 p.p.

35-49 anni 75.1% 0,0 p.p.

+0,8 p.p

50-64 anni 61.8% +0,3 P.P.
+13 p.p.

05 00 0;5 1,0 1,5 2,0

Disoccupati (15-74 anni) i
1.981.000 (7,9%) -284.000

Fonte. lstat

-52.000

wmiuB

ELVIRA CALDERONE

MINISTRA
DEL LAVORO

Il contratto a termine
non è di per sé lavoro
precario, La flessibilità
non va letta solo
in chiave negativa

Contraili a termine piìi ne .viblli
il2.0re110 ,m( ,e í] d.•rreto diri~ü:ìt
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